
DANARI/DENARI DEL MONTE 

ՙa Firenze, i prestiti dello Stato՚ 

 

Esempi 

– VII.3: «D'Antonio degli Strozi e da mme sè avisato quanto è seguìto de' danari del Monte, di quegli s'è rimessi 

chome ordinasti, e di quegli si sono ritenuti». 

– VII.20: «Poi si ritenne per cierte ispese si fanno a volere riavere e danari dal Monte, cioè un danaio p(er) lira, e per 

la partita <t'à> che montorono da sei fiorini». 

– XL.23: «Setevi aposti che, p(er) le cose ochorse, e denari del Monte sono esciemati». 

 

Corrispondenze. Marchionne di Coppo Stéfani, Giov. Cavalcanti, D. Buoninsegni (cfr. Rezasco § 

LXXVII, GDLI s. v. denaro § 2). 

 


